
RACCOLTA DIFFERENZIATA 

 

Nel Consiglio Comunale di approvazione del bilancio preventivo l’assessore 

all’ecologia e all’ambiente Giordano Cetti ha difeso l’intenzione 

dell’amministrazione Pozzi di voler posizionare in paese alcune isole 

ecologiche interrate per la raccolta dei rifiuti.  

L’assessore Cetti ha giustificato la scelta di voler piazzare i cassonetti interrati, 

portando come esempio “virtuoso” quello di paesi dell’alto lago, che hanno già 

provveduto a posizionarli. Tuttavia di fronte ad una precisa domanda della 

minoranza riguardo alla percentuale di raccolta differenziata raggiunta dai 

quei paesi portati come esempio, l’assessore non ha saputo rispondere. 

Pubblichiamo qui di seguito una tabella che mostra la percentuale di raccolta 

differenziata raggiunta da tutti i paesi della Provincia. 

Con il 38,6% su base annua Laglio è stato nel 2007 (ultimo dato 

ufficiale disponibile) il paese affacciato sul lago con la più alta 

percentuale di raccolta differenziata, mentre la gran parte dei paesi 

dell’alto lago, citati come esempio dal nostro assessore all’ambiente, 

raramente raggiungono il 20%. 

Senza bisogno di andar lontani, Carate Urio è la dimostrazione che con le 

isole ecologiche interrate non si raggiungono affatto elevati livelli di 

differenziata. Anzi. La percentuale di Carate Urio nel 2007 è stata soltanto del 

25%. Non va sottovalutato il costo elevato di queste isole ecologiche: a 

bilancio preventivo di Laglio, 70.000 euro ciascuna. 

L’amministrazione Pozzi ha riposizionato i cassonetti in alcune zone del paese 

(col proposito dichiarato di farlo ovunque); chi vive in paese ha 

immediatamente notato come al loro interno alcuni cittadini abbiamo 

ricominciato, non controllati, a gettare di tutto: carta, plastica, legno, ecc. 

Quelle stesse persone non rispettano più né orari né giorni di raccolta mentre 

prima, con l’amministrazione Mantero, ciò non accadeva (a dimostrazione 

che all’interno dei cassonetti viene gettato di tutto, visitate il nostro sito 

www.viverelaglio.it, sezione “foto denuncia”, pagina relativa alla Raccolta 

Differenziata). 

Abbiamo azzardato in Consiglio Comunale la previsione che la politica miope 

dell’amministrazione Pozzi e dell’assessore all’ambiente Giordano Cetti 

porterà ad una drastica diminuzione della percentuale di raccolta 

differenziata, con conseguente inevitabile aumento della tassa relativa. Ci è 

stato risposto che non sarà così. Lo verificheremo insieme a Voi cittadini. 

Nel frattempo Sindaco Pozzi e assessore all’ambiente Cetti hanno in questi 
giorni recapitato a tutti i cittadini un comunicato sull’andamento della 
raccolta differenziata. 
Non vorremmo che, con quel comunicato, quei signori non sentendosi più 
così sicuri dei risultati che otterranno dopo il riposizionamento dei cassonetti 



per l’immondizia, abbiano voluto mettere le mani avanti, scaricando la 
responsabilità dell’eventuale diminuzione della percentuale di raccolta 
differenziata sui cittadini. 
Ciò che invece deve essere chiaro a tutti è che, se ciò che abbiamo previsto si 

dovesse verificare, la colpa non sarà certo da attribuire ai cittadini, ma 

all’Assessore all’Ambiente Cetti che, ripristinando i cassonetti, ha dato modo 

a chiunque di gettare indisturbato ogni sorta di rifiuto. Se in ogni punto di 

raccolta si fossero lasciati i sacchetti in vista, l’addetto al ritiro avrebbe avuto 

modo di smistare eventuali sacchi “errati”, invece così facendo l’Assessore 

rischia di vanificare gli sforzi fatti fino a questo momento. 

La raccolta differenziata è una questione di civiltà, ma l’amministrazione 

comunale svolge un ruolo assolutamente decisivo nel determinare le modalità 

di raccolta dei rifiuti e nell’aumentare la sensibilità dei cittadini. Abbiamo 

sempre pensato, inascoltati, che anche dal livello di raccolta differenziata si 

debba giudicare un sindaco e una politica ambientale. 
 

 

Paese % Paese % 

LAGLIO 38,6 COLONNO  24,8 

GRIANTE 37,7 LENNO 24,6 

MOLTRASIO 37,1 TREMEZZO 24,3 

CERNOBBIO 33,6 ARGEGNO 23,5 

BRIENNO 33,1 MUSSO 21,3 

DONGO 29,2 SAN SIRO 19,0 

OSSUCCIO 28,8 DOMASO 15,6 

MENAGGIO 26,7 GERA LARIO 15,3 

MEZZEGRA 25,4 CREMIA 15,0 

SALA COMACINA 25,4 GRAVEDONA 12,9 

CARATE URIO 25,0 PIANELLO DEL LARIO 4,0 
 


